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Due storie 

emigranti 
>a quattro giorni 

cercano un tetto 
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{MILANO — Angela Fiorenti con i suoi bambini su un 
{furgone dei vigil i urbani 

MILANO, 23 gennaio. 
Di (uiattro giorni una donna di 24 anni ed i suoi cin-, 

|uc bambini sono alla disperata ricerca di un tetto, di 
ina casa, fosse pure di una camera soltanto capace di 
frotegncrli dall'umidità, dal freddo e dal gelo. U loro 
[ramma non è tuttavia di oggi. Esso risale al giorno in 
«i il Ciipo famiglia, Antonio Zombo, di 26 anni, muratore, 
iseio la cittadina di Cerignola, in provincia di Foggia, 

)er cercare lavoro nel « favoloso * Nord. 
Trovato lavoro, lo Zombo si fece raggiungere daHa 

ìmiglia. Ma la casa, in via Monfalcone 24 a Bollate, 
tostava troppo. Venne lo sfratto e la donna con i figli 
pprese la via del Sud. Da allora è passato un anno. Poi 

donna lui deciso di riunirsi comunque al marito. Ha 
freso il treno ed è arrivata in Centrale. Nessuna possi
bilità di essere accolta con il marito nella stanzetta da 
luesti abitata. 

Incominciano le peregrinazioni: in questura, al dor-
litorio pubblico, in Comune, da un ufficio all'altro, un
irà alla Centrale e di nuovo al dormitorio pubblico. 

ìn calvario di quattro giorni che forse si concluderà 
\on U'ritòrno al Sud. . \ •• -_' " \ "Z. i 

« treno dèlia speranza » 
(li tronca le gambe 

MILANO. 23 gennaio. 
17fi emigrante, proveniente da Nicastro (Catanzaro) e 

\rctto a Zurigo, in Svizzera, è stato investito da un treno 
manovra tra i fasci di binari che s'irradiano dalla sta

ine centrale verso lo Scalo est: l'infelice — Antonio 
finendola, di 37 anni — Uà avuto una gamba tranciata 

netto e l'altra maciullata in modo orrendo, tanto clic 
è resa necessaria l'amputazione cliirurgica dei due arti 

[l'altezza dei femori. 
La sciagura, di cui nessuno è stato testimone, è avve-

itn alle 21 circa di ieri a poca distanza dalla tettoia 
fila stazione, in un punto dove l'accesso ai binari è 
tnsentito soltanto ai dipendenti delle ferrovie. Le indi
ali della polizia, alle quali la vittima, dato il suo stato 

clioc profondo, non può recare alcun contributo, ten
uto pertanto ad accertare perché l'Amendola si sia inol
i lo tra le rotaie, e fuori mano, durante la forzosa sosta 
attesa del treno. 
Il corpo del poveretto, disteso in una pozza di sangue, 

[stato notato dal manovratore Benvenuto Trombetta. 
norante a Fombia, in via Manzoni 60, il quale stava 
ntando un convoglio ai depositi di ricovero. Il ferro-
tré ha detto di aver notato una massa informe sulle 
taic del terzo binario, ma di non aver ravvisato in essa 

essere umano. In quel momento, sul parco ferroviario, 
ivava anclie una fìtta nebbia. 
E' stato soltanto una ventina di minuti dopo cìie. tor

bido verso la stazione su un locomotore, il Trombetta 
avuto la sensazione clic il mucchio scuro di stracci tra 

pilori coprisse una persona umana. Ha fatto allora arre-
ire il treno ed e sceso. L'Amendola respirava ancora, 

era ch;aro che le sue condizioni erano disperate. 
Poco dopo, l'allarme raggiungeva la stazione. Agenti 

Ila Polfcr e personale del posto di pronto soccorso 
correvano verso l'uomo investito e. caricatolo su una 
rella, lo trasportavano in Centrale. Successivamente, la 

}tinia rcniua fatta proseguire per il Fatebenefratclli. 
;e t medici, riscontrate le gravissime ferite, decidevano 

[mediatamente di intervenire. 

La rapina di Torino 

f BANDITI 

ricercati 
a Genova 

L'IMPIEGATA 

PROCESSO DELL n » v r » IMI? ••"• '" w'ff 'e 'enere di raccomandazione 
•PAi.XArN.Ei per , banmìer} o m j c J dell'ex ministro 

móglie 
nello 

Altri nomi: quelli di quattro 
parlamentari veneti della D.C. 

A n c h o la m o g l i e d i T r a b u c c h i , n o n s o l o la f ig l ia . j 
r a c c o m a n d a v a i b a n a n i e r i . L ' u d i e n z a d i ieri d e l 
p r o c e s s o p e r l 'asta t r u c c a t a h a a g g i u n t o a l t r i n o m i 
a l la g i à l u n g a l i s ta d i p e r s o n a l i t à d e m o c r i s t i a n e i m p l i 
cale ne l lo scandalo. La signora Ada Trabucchi, innanzitut
to; poi il s indaco democrist iano di Vil lafranca, Arnaldo 
Brunetto: quindi il senatore Baldini e i deputati Bartole, 
Carra e Gorrieri, tutti d e ; 
infine il segretario del parti
to per la provincia di Mode
na, Menziani. L'udienza di 
ieri va divisa in due parti: du
rante la prima sono stati inter
rogati alcuni concessionari 
esclusi e due funzionari del-
l'AMB: da tutti questi interro
gatori non è vomito nulla di 
nuovo. E' stato peraltro ' riba
dito che l funzionari e gli im
piegati dell'Azienda monopolio 
banane (ente statale) venivano 
pagati dai produttori, dai tra
sportatori e dai concessionari 
per la vendita di banane: di ciò 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

"1 

se vivrà re
sterà cieca 
Dalla nostra redazione 

, ' TORINO. 23 
Giovanna Frecchio, la giovane 

impiegata ferita al capo dai ra
pinatori dell'agenzia del i Cre
dito Italiano, ha ripreso cono
scenza stamane per pochi attimi. 
Uno sguardo smarrito, qualche 
confusa parola ai genitori che 
ne spiavano ansiosamente il ri
sveglio; poi è ricaduta in un son
no pesante e tormentato. I me
dici della clinica neurochirui si
ca, dove la ragazza è stata ri
coverata ieri mattina subito do
po la sparatoria, mantengono 
inalterata la riserva sulla pro
gnosi Si teme una emorragia. 
Uno dei proiettili ha leso pro
fondamente il cervello e il ner
vo ottico dell'occhio sinistro: 
purtroppo, Giovanna Frecchio 
rischia anche la cecità. 

I suoi feritori sono ancora 
uccel di bosco e non hanno nep
pure un volto. Per il momento 
la polizia continua a brancolare 
nel -buio; le retate effettuate 
stanotte negli ambienti della 
malavita, nei locali e nelle pen
sioni equivoche, gli interroga
tori di elementi sospetti per i 
loro trascorsi - non barino dato, 
finora, esito alcuno. 

Permane intanto la più com
pleta incertezza anche sull'auto 
con la quale i gangsters sono 
fuggiti dopo l'aggressione: chi 
dice una « Peugeot -, chi af
ferma che si tratta invece di 
una Fiat •« 1300 ». C e anche chi 
dice d'aver visto i quattro ra
pinatori arrestare la loro «Fiat 
1300» all'altezza di Corso Mon-
tecucco 125 e accostarsi ad una 
« 1500 •» chiara su cui si tro
vavano due donne. Qui i ban
diti si sarebbero mutate le giac
che e fatto il cambio delle auto. 

Finora le ricerche per rintrac
ciare la vettura, che i banditi 
hanno quasi certamente abban
donato fin da ieri mattina, sono 
risultate vane. Stamane la po
lizia è accorsa in via Rosolino 
Pilo, dove era stata segnalata 
un'auto abbandonata vicino al 
marciapiede. Era una Fìat 1500 
con targa falsa, ma certamente 
non quella dei banditi di piazza 
Rivoli: una rapida inchiesta ha 
infatti permesso di accertare 
che la vettura si trovava II da 
quattro, giorni • -^ ' ; * i . 

Gli elementi utili alle inda
gini restano, come si vede, po
verissimi. E anche questo fatto 
contribuisce a rafforzare l'ipo
tesi che ci si trovi di fronte a 
una vera e propria gang for
mata da - professionisti - orga-
nizzatissimi. sperimentati e — 
come dimostra il sanguinoso 
episodio di piazza Rivoli — 
estremamente decisi e perico
losi. In città la notizia dell'ag
gressione ha suscitato un'im
pressione vivissima, che avrà 
un'eco anche nella seduta di 
martedì sera del Consiglio co
munale. Da diverse parti poli
tiche sono già state inoltrare 
interpellanze e interrogazioni. 
Quella presentata dal gruppo 
di ì consiglieri comunisti, rife
rendosi al preoccupante aumen
to della delinquenza, chiede al 
sindaco -quali interventi la ci
vica amministrazione intende 
effettuare presso gli organi dello 
Stato e quali provvedimenti ri
tiene opportuno adottare sul 
piano sociale- per arginare la 
piaga «destinata diversamente 
ad ampliarsi -. 

Intanto le indagini si sono 
estese anche a Genova dove una 
vastissima operazione di poli
zia è " stata effettuata questa 
notte dalla Squadra Mobile. 

L'intera città è stata setac
ciata da ingenti forze di polizia 
e di carabinieri alla ricerca de
gli autori dell'atto criminoso: 
tutti gli individui sospetti sono 
stati fermati e la loro posizione 
è stata controllata. In modo par
ticolare è stata battuta la zona 
della città bassa. L'operazione. 
che investe le questure di tutt ,. 
l'Italia settentrionale e in par- trovavano a letto - grave-
ticolar modo Torino, non hall mente ammalata -. • 
portato a nessun arresto. • • _ _ _ _ — _ _ ^ _ ^ p - - m^[ 

Implicati nell'affare Mastrella 

12 al t i funzionari 
sospesi al le Dogane 

Aldilà 
dello Stretto ' 

CATANIA — Argo, un I 
bassotto di cinque anni, che ' 
il padrone aveva regalato I 
(id un amico calabrese, ha [ 
fatto ritorno dopo cinque 
mesi al paese d'origine, Car- [ 
lentini, percorrendo ben 400 
chilometri. Argo ha dovu
to attraversare — e non si 
sa come abbia fatto — Io 
stretto di Messina. , • 

ma Trabucchi era al corrente 
lasciava correre. 

Certamente più " interessante 
la seconda parte dell'udienza. 
E' iniziata con la deposizione 
del senatore Sibille, citato da 
almeno due mesi, ma che solo 
ieri si è presentato. • • > 

PRESIDENTE: Lei sapeva 
che l'asta non sì sarebbe svolta 
in modo regolare? •- • 

SIBILLE: Un mio conoscente. 
il commerciante torinese Renzo 
Bruzzone. mi fece sapere, anco
ra prima della pubblicazione 
de] bando d'asta, che il nostro 
partito aveva fatto dei favoriti
smi Riferii ciò al ministro Tra. 
(nicchi, il quale mi disse di sta. 
re tranquillo. Poi vedendo che 
era stato cambiato il presidente 
dell'Azienda, con la nomina dì 
Bartoli. credetti che tutto si sa
rebbe sistemato (quest'ultima 
affermazione ha suscitato in 
aula un moto d'ilarità: si sa co
me Bartoli abbia « sistemato -
l'Azienda...). 

PRESIDENTE: Anche alla vi. 
S'.lia dell'asta lei seppe qualche 

Nuova 
impresa 

di Cesare 
Maestri 

La decisione adottata dal ministro dopo aver preso visione 
delle conclusioni della commissione d'inchiesta 
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I grado 
gente • 

I 

463 milioni • 
di eredita \ 

I 
I 
I 
I 
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SHEBOYGAN — All'età 
di 92 anni è morta in que
sta città del Wisconsin una 
maestra, Theresa Linden-
thal, che da tempo viveva 

I
in condizioni di estrema po
i-erta e faceva giornalmente 
il giro dei negozi chiedendo 

I l'elemosina. Ha lasciato un 
testamento nel quale elegge 
suo crede universale il fra
tello ottantanovenne Hen
ry. L'eredità ammonta a 
742 989 dollari, pari a 463 
milioni di lire. 

Veggente 

I •ili 

in prigione. 
MOSCA — iYofa a Lenin- I 

e fuori come - reo- • 
, ima certa Nina Ku- I 

I
Inpina era riuscita a far 
avallare la credenza popò- I 
lare da « esperti *. che ne | 

I avevano confermato le doti 
divinatorie. Il suo nome ap- I 

I parre persino su un giorno- • 
le femminile. Ora. però, è i 
apparso sulla Pravda di Le- | 

Iningrado sotto il titolo: Ar
restata per truffa. 71 piornale I 
riferisce che ella è riuscita a I 

I sottrarre migliaia di rubli . 
a diverse persone, alle quali I 

I prediceva grossi affari die- ' 
fro ronpnn anticipi. Gli a/- I 
fari non esistevano e quan- [ 
do i - clienti - (indorano dal
la K'nlapina a protestare la I 

175 morti 
e miliardi 
di danni 

T il freddo 
TEHERAN. 23 

fiù di 175 persone sono mor
rmora nell'Iran a causa del 
Ido polare Una dozzina di 

sono state sbranate dai 
|i. Il numero delle vittime 

freddo è m continuo au
lto. mentre in tutto .' oae-
si registrano temperature 

ipre più basse. La tempera-
minima 40 gradi sotto ze-

. è stata registrata a Mama-
nell'Iran occidentale 

140 000 membn della tribù 
ihsavan sono attualmente 
Iati nei loro quartieri inver
ti. nella piana di Moghan. 
l'Azcrbaidjan. assieme a 

milioni di capi di bestia-
La piana è ricoperta da 
spessa coltre di nevp. 

Le comunicazioni stradali e 
roviane sono molto diff-.ci-

causa della neve che non 
ftte di cadere Ha anche 

Kcato sui litorali del Golfo 
rsico e del Mar Caspio, dove 
ìerose piantagioni di aranci 

limoni hanno subito danni 
«vanti. 

Tre morti tra cui un romano 

i i t i Colonna di s 
falciata da un'auto 

Il grave incidente é accaduto nei pressi di Barletta - Tren
tasette i feriti di cui diciassette gravi 

BARI. 23. 
Un'auto, pilotata da Salva

tore Sibillino di venti anni. 
è piombata a tutta veloci
tà su una colonna di solda
ti alla periferia di Barletta: le 
ultime notizie parlano di tre 
morti: Carlo Volpato di 22 anni. 
da Roma, e Francesco Tornillo. 
pure di 22 anni, da Palermo. 
Giovanni Capparelli e di tren
tasette feriti, tra cui diciasset
te in gravi condizioni. Questi: 
Gian Paolo Valsecchi. Antonio 
Nobile, Gennaro Castiello. Luigi 
Durante. Carlo Guida. Luigi 
Lisi. Ottavio Galletti. Giovanni 
Manildo. Pasquale Trovatore, 
Giglio Genovese, Dario Galli, 
Marcello Ceraci. Pasquale Tar
taglione. Gino Zavatti. Carlo 
Rannone, Evole Blè e Armando 
Gonzato, sono stati ricoverati 

all'ospedale civile di Barletta 
Il pùota dell'auto. approfìV 

tando della confusione seguita 
al gravissimo incidente, si so
no dati alla fuga attraverso i 
campi Egli è attivamente ri
cercato. 

I soldati appartenenti al IV 
battaglione del 48. Fanteria 
CAR del 14. distaccamento di 
stanza a Barletta, tornavano da 
un'esercitazione e si dirigeva
no. incolonnati per due sulla 
sinistra della strada, verso le 
casermette di via Andria. Quan
do mancavano un paio di chi
lometri dalle casermette. verso 
le 21.30. una - 1 1 0 0 - targata 
BA 103103. pilotata dal Sicilia
no. piombava sulla colonna fal
ciando a grande velocità i mi
litari 

Immediatamente si è provve

duto alla organizzazione del 
soccorso ai feriti più gravi. 
Carlo Volpato è però deceduto 
quasi subito. Il giovane doveva 
essere congedato tra pochi gior
ni. Molte macchine civili, tra 
cui quella del sindaco di Bar
letta. si sono prestate per il tra
sporto dei feriti Subito appena 
dopo il ricovero è morto Fran
cesco Tornillo. Verso l'una è 
deceduto il sottotenente Gio
vanni Capparelli. 

All'ospedale intanto si mobi
litavano tutti ì sanitari e il per
sonale I donatori di sangue del 
centro AVIS di Barletta si sono 
sottoposti generosamente a tra
sfusioni di sangue a favore dei 
più gravi. Anche le autorità 
militari si sono portate all'ospe
dale e successivamente sul luo
go del gravissimo incidente. 

l'orar 
SIBILLE- SI Ne informai an

cora una volta il ministro Tra
bucchi. il quale rispose che 
orano stati prosi tutti i provve
dimenti necessari. Dopo l'asta 
gli spedii una lettera elencan
dogli le voci che correvano su 
quanto era successo. Rispose 
l'avvocato Bartoli. Evidente
mente la lettera Trabucchi 
l'aveva data a lui. 

Bartoli Avveduti, interrogato 
subito dopo Sibille, ha confer
mato che la lettera del senatore 
gli fu consegnata da Trabucchi. 
L'ex presidente dell'Azienda 
monopolistica, che aveva fatto 
presentare dal suo difensore tre 
lettere al Tribunale, è passato 
quindi a dare delucidazioni sul
le stesse. ' 

BARTOLI: Ecco un biglietto 
della consorte di Trabucchi, la 
signora Ada. Mi Tu consegnato 
alle 5 e mezzo di mattina dalla 
signorina Polani. che rappre
sentava la ditta Carlini, di Ve
rona. Dice: • Questi sono, caro 
avvocito. i sipnori Carlini (in 
effetti, loro non vennero), pre
sentati dal sindaco di Villafran
ca. Molte cordialità. Ada Tra
bucchi -. Come le dicevo, alle 
5 e mezzo... 

PRESIDENTE: Come è poss:-
bile? A quell'ora? 

BARTOLI: Svegliò anche il 
portiere. La signorina Polani 
voleva notizie sulle cifre da 
offrire: l'avrei mandata all'As
sociazione dei bananieri, ma 
era chiusa: mancavano solo due 
ore all'asta. 

PRESIDENTE: La ditta Car
lini vinse? 

BARTOLI: Non sono sicuro. 
ma credo di no. Perse, mi pare. 
per una differenza di 5 mila 
lire. Io cercai proprio di aiu 
tarli, ma non potevo ricordare 
le cifre... La signorina aveva 
anche una lettera del sindaco 
di Villafranca. Eccola: - Chia
rissimo commendatore tqu: 
Bartoli ha allargato le braccia 
e con un sorriso ha lasciato in
tendere: " Il chiarissimo com
mendatore sono io ") la sipnon-
na Potato si presenta a Koma 
per concorrere al monopolio 
banane per una assegnazione 
in prorincia di Verona. Sua ec
cellenza il ministro Trabucchi 
mi ha incaricato di riroloermi 
a lei per una raccomandazione 
Lei sa quale è la situazione po
litica attuale nel collegio sena
toriale di Verona per il quale 
è candidato sua eccellenza Una 
affermazione da parte di imo 
nostra attivista, sia pure senza 
l'intervento diretto di sua ec
cellenza. contribuirebbe sen
z'altro ad accrescere la popola
rità del ministro stesso, aia 
grande nella zona, e a solleva
re gli animi alquanto depressi 
dopo le recenti dtsavrentnre 
politiche La signorina Potato le 
potrà spiegare meglio la situa 
none in cui si trora la capitale 
elettorale di sua eccellenza Tra
bucchi.- ». 

PRESIDENTE- Bene. La ter
za lettera? 

BARTOLI- Pervenne al mini
stro Trabucchi, il quale la det
te a me. E* del segretario pro-
v:nc;a!e di Modena della D(' 
- Eccellenza, anche a nome dei 
narlamentari de della prorin
cia. senatore Baldini e onore-
coli Bartole. Carra e Gorrieri. 
mi permetto di segnalarle l'op
portunità di ricevere In udien
za il commendator Mario LMUM. 
concessionario delle rivendite 
di Modena, che desidera con
ferire con rostro eccellenza per 
questioni inerenti alla sua at
tività : 

AI termine dell'udienza il 
Tribunale ha dec'so la citazio
ne per martedì 28 (data - alla 
quale il processo è stato rin
viato) d*l sindico di Villafra'n 
ca e di Renzo Bruzzone. il co.r-
mercianTp cui ha accennato !! 
senatore Sibille La lettera d 
quest'ultimo a Trabucchi sarà 
sequestra'». 

Andrea Barberi 

mancheranno d'intere>sare an
che in relaziono alla recente 
incriminazione di un altro fun
zionario del ministero Alludia
mo al dottor Mario De Feo, di
rettore di seconda classe, su cui 
si fa cadere la colpa di avete 
manomesso i registri telefonici 
della Dogana di Roma relativi 
alle annotazioni delle telefonate 
con Cesare Mastrella II Do Feo, 
insomma, avrebbe funzionato da 
campanello d'allarme oqni qual
volta si prospettava un'ispezione 
•- anticonformista «. e quindi pe
ricolosa, per il Mastrella. Il De 
Feo è aggiunto in calce alla nota 
dei dodici, mentre si fa rilevare 
che la sua sospensione venne 
presa immediatamente dopo che 
la Procura della Repubblica di 
Terni comunico che lo stosso si 
trovava sottopo.sto a procedi
mento penale. v 

MAI). DI CAMPIGLIO, 23 
' Cesare Maestri tenterà do

mani sera la sealata solitaria 
invernale notturna dello spi
golo nord del Crozon di 
Brenta. Il famoso scalatore 
partirà questa sera da Ma
donna di Campigl io per il 
rifugio del Brentei . Lo ac
compagnerà l'amico Franco 
Campastrini, che attenderà 
al rifugio il suo ritorno. La 
scalata — di quinto grado 
superiore — avrà inizio do
mani sera al le 20. Maestri 
calcola di arrivare sulla vetta 
del Crozon la mattina di sa
bato. La discesa avverrà. 
sempre nella giornata di sa
bato, in arrampicata — cioè 
senza l'aiuto della doppia 
corda — sulla stessa parete. 
(Nel la foto. Cesare Maestri) . 

Dodici alti funzionari del mi
nistero delle Finanze sono stati 
-,c.spe-.i dall'impiego perchè im
plicati nell'affare Mastrella, il 
.< doganiere miliardo » di Terni. 
La decisione, che indica quanto 
vasta fosse la trama delle eva
sioni alle norme che dovrebbero 
regolare i rapporti di ufficio 
negli ambienti ministeriali, è 
stata " presa dal ministro dopo 
che questi ha preso visione delle 
conclusioni cui è giunta la com
missione a suo tempo incaricata 
di svolgere un'inchiesta sull'atti
vità dell'ex dirigente la dogana 
di Terni, appunto il Cesare Ma
strella, e l'accertamento dì altre 
eventuali responsabilità connes
se ai fatti imputati al <« doganie
re miliardo»». 

I dodici funzionari colpiti dal
le misure disciplinari — nel co
municato ufficioso del ministero 
fatto pervenire a tarda sera ai 
giornali si parla di - sospensione 
cautelare •• — sono: gli ispettori 
generali Nestore Cucchiara. Ma
rio Perrega e Venceslao Wierz-
bicki. il direttore di prima clas
se Gabriele Cibella. il direttore 
di seconda classe Giorgio Ghi-
lardi. il ricevitore capo Luigi 
Romano, i cassieri Aldo Bian-
cucci e Adolfo Eleuteri. i vice 
direttori Bernardino Bontempi 
e Pietro Romano, l'ispettore 
Pietro Scotto Di Telia e l'ispet
tore aggiunto Domenico Di 
Bello. 

Si tratta di un primo, ritar
dato passo sulla via per fare 
completa luce sulle complicità 
che per tanti anni permisero al 
Mastrella di mettere le mani su 
somme enormi, e gli garantiro
no l'immunità con il beneficio 
della carriera. Si ricorderà, di
fatti. che se il Mastrella non si, r i m a n e n d o u c c i s o . „ c o n d u 
fosse autodenunciato. forse mai t e d c i v e i c o l a R o c c o U r 
nessuno avrebbe scoperto la va- g e s c d- 3 5 a n m a p p e j | a a c_ 

cortosi della disgrazia, è itato 
colto da improvviso malore 

Taranto 

Muore il primo 

giorno di lavoro 
TARANTO. 23 

A distanza di 24 ore dalla 
assunzione, un manovale edile. 
il Henne Giovanni Galeone, è 
rimasto vittima di un mortale 
infortunio sul lavoro Sul pie-
dellino di un camion .-tava 
guidando la manovra dell'au
tomezzo in una cava di pietia. 
quando ha messo un piede in 
fallo ed è finito sotto le ruote 

sta ragnatela di imbrogli da lui 
organizzata per far quattrini per 
se. la famiglia, gli amici più 
intimi e le numerose amiche, e 
naturalmente favorire certe im
prese industriali. 

Il ministro delle Finanze, ol
tre ad aver sospeso dall'impiego 
i dodici funzionari dianzi elen
cati. e sui quali — come si dice 
nella nota — - ricadono le mag
giori responsabilità disciplinari 
per gravi negligenze», ha sta
bilito che anche per altri di
pendenti, di cui non si fa ne il 
numero ne i nomi, sia dato 
corso immediato al procedi
mento disciplinare. 

La nota ministeriale conclude 
informando che -copia della re
lazione presentata dalla com
missione di inchiesta è stata ri
messa alla Procura Generale 
della Corte dei Conti per quan
to riguarda le responsabilità di 
natura patrimoniale-. 

Le decisioni ministeriali non 

Furto al volo 

Venti chili d'oro 
nella valigia rubata 

Venti chili d'oro sono scom-ja bordo dell'auto guidata da un 
parsi in un baleno, quasi sotto!complice. Tutta la scena si è 
gli occhi del proprietario, ini svolta i npochi secondi e nes-
viale Angelico, al quartiere del-Istmo dei presenti alla scena ha 
le Vittorie dopo le 18.30. Erano,fatto in tempo ad intervenire. 

California 

Uccisa 
con la figlia 

la «mamma 

dell'anno» 
OAKLAND (California). 2S 
La signora Mary Elizabeth 

Martin, di 43 anni, proclamata 
• mamma dell'anno 1963 •> del
la città di Oakland, è stata 
trovata Ieri cadavere nel suo 
villino: accanto alla tua salma 
è stata rinvenuta quella della 
figlia. Carolyn di 18 anni. 

La polizia ha detto che le 
due donne prima di essere uc
cise. sono state seviziate. La 
macabra scoperta è stata fatta 
dalla figlia minore della si
gnora Martin, Susan, di 17 
anni, al suo ritorno da scuola. 

L'assassino, o gli assassini, 
si era ~ divertito >• a lasciare 1 
cadaveri in una posizione biz
zarra. Aveva legato l'alluce 
della gamba destra al collo 
delle sue vittime in modo che 
restassero con la gamba sol
levata. Le due donne erano ve 
stite e avevano le mani legate 
dietro la schiena. Un porta
cenere insanguinato e in fran
tumi è stato trovato presso i 
cadaveri. 

nota giuridica 

Sul furto, la cui entità supera 
i - due milioni, indaga la Mo
bile e il commissariato di zona 

Un furto in un negozio di 
elettrodomestici, in via Val-
melaina. invece, è stato sven
tato dall'intervento di una pat
tuglia d iagenti, che hanno vi
sto tre giovani armeggiare in
torno al negozio di Renato Pi-
scitelli. I tre ' sono riusciti a 
fuggire abbandonando, su una 
Giulietta, tutto il materiale che 
avevano già prelevato. 

Varese 

in una valigia, sul sedile poste
riore dell'auto: quando, pochi 
minuti dopo, il proprietario è 
ritornato, della valigia e del
l'oro non c'era più traccia. II 
derubato — Salvatore Marletta 
di 33 anni, abitante in via Fla
minia Vecchia 77 — non ha 
potuto far altro che presentare 
una denuncia al commissariato 
Piazza d'Armi, che in un se
condo tempo ha interessato del-
ìf indagini anche la squadra 
Mobile. 

Ieri pomeriggio Salvatore 
Marletta. commerciante in pre
ziosi. dopo una \isita di affari 
sì è recato in casa di un ami
co. al numero 221 di viale An
gelico. Ha posteggiato la sua 
Renault, targata 595323„ davan
ti al portone, ed è sceso, la
sciando sul sedile posteriore una 
voluminosa valigia, contenente 
venti chili d'oro lavorato, che 
avrebbe dovuto portare a un 
cliente Si è assentato per pochi 
minuti, non più di dieci. Quan
do ha fatto ritorno ha trovato 
gli sportelli dell'auto scardina
ti. mentre la preziosa valigia 
aveva preso il volo. Fuori di se. 
il Marletta ha avvertito un agen
te di polizia e insieme si sono 
rteati al commissariato, per pre
sentare la denuncia. Circa tre 
ore dopo veniva avvertita an 
che la squadra Mobile, la quale 
organizzava una battuta nella 
zona con le sue •* pantere -. Ma 
del ladro <o dei ladri) che. prò 
babilmente al momento del fur
to. ignoravano il contenuto del 
la valigia non è stata trovata 
nessuna traccia. 

Un altro clamoroso furto è n bambino, mentre si irò 
avvenuto a Ostia, poco dopo le rara nella propria abitazione 
14.30. in via Pietro Rosa. Due^/nppcndo alla sorregliinza 
giovani, scesi da una Giulietta'della madre, si è avvicinato 

Ritorna 
in vita 
bimbo 

folgorato 
' VARESE, 23. 

* Un bambino di 2 anni, Giu
seppe Adragna, abitante ìn via 
Mera, che era rimetto folgo
rato ed era stalo qià dichia
rato clinicamente morto, è sta
to riportato in vita da un me
dico dell'ospedale di Varese, il 
quale gli ha praticato 'a respi 
razione bocca ff bocca 

con la targa di cartone, hanno 
infranto con un crik la vetrina 
della gioielleria del signor An
tonio Bellantuomo, e dopo aver 
fulmineamente arraffato tutti i 
preziosi in mostra, sono fuggiti 

ad una macchina da * cucire 
elettrica e toccando un filo 
scoperto è stato colpito da una 
scarica; poco dopo, la madre 
l'ha trovato a terra, privo di 
sentì. 

La riforma 
del processo penale 

I/avvocalo Giovanni Leone, 
sia Presidente della Camera r 
ilei Cnn«i;*lio. proic-»oro di 
procedura penale all'Unixcr-
silà di Moina. Iin trinilo una 
conferenza sulla riforma del 
processo penale, duratile la 
quale, nello esporre il MIO 
pensiero in proposito, si è 
occupalo delle qiie«lioui di 
metodo e ili sostanza della ri
forma medesima, calde^cijn-
do soluzioni clic — nrlla so
stanza — si avvicinano più 
alle riforme parziali che al
le riforme radicali quali l'opi
nione pubblica ha diritto di 
pretendere dopo anni ili aite-
se e di esperienze negative 
falle col codice \igcnte. 

Il Itcr-a^lio principale del
l'oratore — che «l'altra parte 
non lo ha nemmeno nasco
sto — è Maio il propello ili 
riforma formulalo or non è 
mollo, dalla commi>-.ione pre
sieduta dal prof. C.inicliitti. 
reo principalmente di - avere 
ridotto a 227 ' gli attuali 675 
articoli del Codice dì prore-
dura \izcntc. L'oratore ha af
fermalo che ciò porterebbe ad 
una elasticità eccessiva «Ielle 
resole di procedura, per cui 
la certezza del diritto ne usci-
rebl>e ferita cravrmenie, in 
quanto i dilatimi acculati non 
«arrhbcro sicuri mai di come 
il giudice «i comporterebbe 
nei loro confronti. 

Poirlié qiic«la alTenniazione 
è «tata una delle principali 
falle dall'oratore, vozliamo .li
re «ubilo che, a no-Mrn giudi
zio. la certezza del diritto non 
nasce solo dalla compiutezza 
e dalla rigidità delle norme. 
ma anche — e forse prevalen
temente — dal ricorrere di più 
elementi conerei! che *ono 
cmincntem-ntc falli di co-m-
mc e perciò stes-o politici. Il 
diriiio. intuii , non di\rnia 
certo *olo perché la condotta 
del giudice è recolala da nor
me che, per quanto numerose 
e compie**^, non riuscirebbe
ro mai ad imhricliare mila la 
realtà, né ad evitare che una 
interpretazione determinala o 
di comodo possa e-»er data. 
Occorre ancora che alle nor
me di condotta che possono 
anche non c*«cre numerose si 
accompagni l'indipendenza, lo 
spirilo di libertà, la capacità 
professionale e la imrstitnra 
popolare del sìndiee. Così che 
questi sì trovi nelle ronlizio-
n? migliori per poter dar pro
va concreta di sentir»! « soft-
cello «oliamo alla Irete ». " 

Riteniamo, dtimpie. che — 
contrariamente a ciò che il 
prof. Leone assume — la cer
tezza del diritto «il un fatto 
preminentemente politico; sia

mo d'accordo con lui invece 
quando afferma che. per av
viare il problema della giusti
zia penale a scria conclusone, 
« occorre promuovere un com
plesso di riforme complemen
tari. da quella dell'ordinamen
to giudiziario a quella del
l' ordinamento penitenziario ». 
Kgli, poi. si e dichiarato con
trario alla abolizione della 
istruttoria segreta poiché —• 
ha affermalo — non è certo 
che la pubblicità dell'istrut
toria consentirebbe al testimo
ne maggiore sinrrrilà di quan
ta non ne consentirebbe la 
segretezza. 

Argomento, iin ero, singola-
Ic, poiché il problema è quel
lo di rendere possibile ai cit
tadini il controllo delPop-rato 
del KÌiulice attraverso la pub* 
blicilà dell'istruttoria, di ren
dere possibile un contraddit* 
Iorio ira l'aretina e la difesa 
sin dall'oricinc. in modo che 
la ricerca della verità non sìa 
affidata al criterio e all'arbi
trio di uno solo. I'o»to conr.in-
que il mantenimento della 
istnittoria -cgrela, non ci pa
re che l'inlrodii/ione dell'esa
me diretto del testimone da 
parie dc!l"arrii«a e della dife
sa (interrocatorio incrociato) 
per il quale il conferenziere 
sì è dichiarato favorevole, cor
risponda a una riforma effe!- ' 
ti\a. Quel metodo di interroga
torio. infatti, è veramente uti
le per la ricerca della verità 
solo quando non è preceduto 
ila alntna forma di istruttoria 
scerei». 

Il conferenziere, poi. ha 
avanzato la proposta di inco
minciare a fare eseenire la pe
na malzrado la pendenza del 
ricorso per cassazione. Ciò per 
scorarttiare la proposizione eli 
ricorsi, intesi solo a ritardare 
l'esecuzione della pena stessa, 
rhc intralciano l'attività della 
Corte di Cassazione. Questa 
proposta, che appare iijco«rti-
luzionale allo «ic-so prof. Lee
ne. è inaccettabile del tutte 
poiché essa costituirebbe an
che un ritorno a si*iemi che la 
scienza moderna rifiuta decisa
mente. Ci pare, invece, che il 
problema dell'intralcio di la
voro della Cassazione, piutto
sto che dar Inoro a norme 
inro»titnzionali. po*«a far con
siderare l'opportunità del ri
torno alle corti di cassazione 
regionali che consentirebbero 
un dialogo idoneo per nn pro
gresso effettivo della giurispru
denza. per un adeguamento 
micliore dì questa alla diver
sità delle condizioni che il 
paese pres-nia e a una reale 
unità del diritto. 

Miri argomenti sono stati 
esposti dall'oratore, sui quali 
conliams di intrattenere! in 
segnilo. 

Giuseppe ri 
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